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certi fpecchj, che facevan miglior effet-
to de’ noftri cannocchiali, per accofta-
re; ed ingrandire gli oggetti. 11 mag-
gior utile , che fi ricavi dall'ufo degli
occhiali , fi € l'avvicinare gli oggetti
lontani , e far comparire lontani gli
oggetti vicini. Per mezzo d'effi leggon-
fi 1 caratteri pill minuti, e fi difcernon
le piccoliflime cofe in ana lontananza
diforbirante. Il perche [foggiugne Bac-
cone ] Giulio Cefare, fenza partirfi dal-
le Gallie fcopriva la fituazione delle
Citta d’Inghilterra, ¢ vi diftingueva gli
accampamenti . Giovan Battifta Porta
efaggera la virth degli occhiali , ancor
da vantaggio; riferendo, che Tolomeo
Re d'Egitto aveva un occhiale, o pint-
tofto Telefcopio, con cui offervava ; ¢
fcorgeva de’ vafcelli lontani quafi due-
cento leghe. { g

L’aftronomia ha fatto pitt progrefli
da cent’anni in qud , che dal principio
del Mondo fino al fecolo trapaffato. Si
fono offervati in queft'ultimi tempi gli
aggiramenti, ¢ moti degli aftri con tan-
ta efattezza, che fi ¢ {coperto ne’ cor=
pi Celefti delle irregolaritd , le quali
oramai a tutt’il mondo fon note. rMa
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